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Il giorno 27/06/2023, presso gli uffici della Città Metropolitana di Bologna, il SINDACO 

METROPOLITANO Matteo Lepore, secondo quanto previsto dall’art. 34 co. 2 dello Statuto 

dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto, con l’assistenza della FUNZIONARIA 

INCARICATA Dott.ssa Francesca Monari1, ai sensi dall’art. 38 co. 2 del medesimo Statuto. 

 

 

ATTO N. 157 

SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA E ISTITUZIONALE, PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

 

 
Fasc. 09.03.01.02/2/2023 

  

 
1 Decreto Sindacale n.7/2023. 
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I.P. 3407/2023 

 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA E ISTITUZIONALE, 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

 

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LEPIDA E CITTÀ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA PER LA REALIZZAZIONE DEL  PROGETTO "CENTRO 
RICERCHE BRASIMONE ENEA VIA BACINO DEL BRASIMONE CAMUGNANO (BO): 
POTENZIAMENTO RETE MOBILE A SERVIZIO DEL CIEB" CUP C77G22000060006 
 

 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

 

Decisione: 

1) Approva lo schema di convenzione tra la Città metropolitana di Bologna e Lepida S.c.p.A. – 

allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1) – avente ad oggetto il 

progetto "CENTRO RICERCHE BRASIMONE ENEA VIA BACINO DEL BRASIMONE CAMUGNANO 

(BO): POTENZIAMENTO RETE MOBILE A SERVIZIO DEL CIEB"  per la realizzazione di 

un’infrastruttura sul territorio dei Comuni di Camugnano e Castiglione dei Pepoli, atta a 

interconnettere il Centro ENEA a favore delle attività di ricerca, formazione e promozione del 

Centro stesso; 

2) Dà atto che l’opera viene realizzata all'interno della Missione 5 Componente 2 

Investimento/Subinvestimento 2.2. “Piani Urbani Integrati” del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) con soggetto attuatore la Città metropolitana di Bologna e soggetto 

beneficiario Lepida, società in house della stessa Città metropolitana di Bologna; 

3) Dà atto che il presente provvedimento comporta effetti diretti sulla situazione economico-

finanziaria dell'Ente, e che le risorse per la realizzazione dell’intervento, risultano stanziate sul 
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Bilancio di Previsione 2023/20252  per  € 420.000,00, con previsione di scadenza 

dell’obbligazione giuridica nell’anno 2023, rispettivamente sul capitolo di spesa 202759 

“PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI)_C77G22000060006 Contributi agli 

investimenti a altre imprese partecipate - CdC 096” e sul capitolo di entrata 400456 

“PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI) - Contributi agli investimenti da 

Amministrazioni Centrali - Cdc 96”; con riferimento ai lavori che la  Città metropolitana assume 

a proprio carico per opere di ripristino stradale in termini di scarifica e fornitura e posa del manto 

di usura sulla S.P. n° 62/1 “Riola-Camugnano-Castiglione”, pari a stimati € 10.000,00, le risorse 

risultano stanziate sul Bilancio di Previsione 2023/20253 con previsione di scadenza 

dell’obbligazione giuridica nell’anno 2023 rispettivamente sul capitolo di spesa 205140  

“PNRR_M5C2 INV 2.2_2023VIMASMS19_C17H22001110006_Piani urbani integrati (PUI) - 

Beni immobili - CdC 11”e sul capitolo di entrata 405140 “PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani 

integrati (PUI) - Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali - Cdc 11”. 

4) Dà atto che la convenzione in oggetto decorre dalla sua sottoscrizione e ha durata sino al 

completamento di tutte le opere descritte con il relativo collaudo e rendicontazione sui fondi 

PNRR utilizzati per la realizzazione. 

5) Delega la sottoscrizione della convenzione al Dirigente dell’Area Sviluppo delle Infrastrutture, 

dando atto che al momento della sottoscrizione potranno essere apportate eventuali modifiche non 

sostanziali che si rendessero necessarie al buon esito della stessa. 

 

Motivazione: 

Con Decreto Interministeriale del 22 aprile 2022, la Città metropolitana di Bologna è risultata 

assegnataria di finanziamento da parte del Ministero dell’Interno per il Piano Urbano Integrato (PUI) 

“Rete Metropolitana per la Conoscenza - La Grande Bologna”, composto da diciannove progetti, 

presentati ai sensi dell’art. 21 del D.L. 152/2021, convertito in L. 233/2021. Tra questi, rientra il 

progetto dei lavori per la realizzazione di un’infrastruttura di fibra ottica a servizio del Centro di 

Ricerche ENEA del Brasimone - CUP C77G22000060006, che fa capo direttamente alla Città 

metropolitana di Bologna in qualità di soggetto attuatore. Il finanziamento è concesso con risorse del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  

In particolare, l’intervento prevede la realizzazione di un’infrastruttura sul territorio dei Comuni di 

Camugnano e Castiglione dei Pepoli, con lo scopo di interconnettere il Centro ENEA a favore delle 

 
2Approvato con D.C. n. 65 del 21/12/2022 successivamente variato con D.C. n. 12 del 26/04/2023 – la somma attualmente 
prevista nel bilancio di previsione 2023/2025 pari a € 504.000,00, in relazione all’applicazione di avanzo vincolato relativo 
all’erogazione dell’anticipazione pari al 10% ,intervenuta nell’anno 2022,  e  alla previsione del fondo FOI 
successivamente non confermato, verrà con la prima variazione utile di bilancio ridotta, nelle previsioni sia di entrata sia 
di spesa, all’importo di € 420.000,00 
 
3 Approvato con D.C. n. 65 del 21/12/2022 successivamente variato con D.C. n. 12 del 26/04/2023 
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attività di ricerca, formazione e promozione del Centro stesso, prevedendo contestualmente un 

miglioramento della copertura cellulare nell’area a favore del personale ricercatore e visitatore; 

inoltre l’opera consente un’infrastrutturazione del territorio, abilitando aree oggi prive di 

infrastrutture a banda ultra larga. 

L’opera viene realizzata all'interno della Missione 5 Componente 2 Investimento/Subinvestimento 

2.2. “Piani Urbani Integrati” del PNRR con soggetto attuatore CMBO e beneficiario Lepida S.c.p.A,  

che provvederà alla realizzazione dell'opera, al suo funzionamento, al suo esercizio e al suo 

mantenimento. La Città metropolitana si impegna a trasferire a Lepida le risorse incassate dal 

Ministero dell’Interno. 

Si è ritenuto opportuno coinvolgere Lepida quale soggetto realizzatore, vista la particolare natura 

dell’opera da eseguire e in considerazione della sua successiva presa in carico da parte di Lepida 

stessa. 

Lepida infatti è la società strumentale in house degli Enti del territorio dell’Emilia-Romagna, tra cui 

la Città metropolitana, a totale ed esclusivo capitale pubblico costituita dalla Regione Emilia-

Romagna ai sensi dell’articolo 10 della Legge regionale 11/2004 e ss.mm.ii., “Sviluppo regionale 

della società dell’informazione”, per la fornitura della rete regionale a banda larga delle pubbliche 

amministrazioni, costituita con obiettivo individuato dalle politiche regionali, tra gli altri, della 

fornitura in accordo con i Soci di tratte di rete e di servizi nelle aree a rischio digital divide. 

Si rende pertanto opportuna l’approvazione di una convenzione tra la Città metropolitana di Bologna 

e Lepida S.c.p.A., che ha lo scopo di disciplinare gli obblighi reciproci garantendo il rispetto degli 

obiettivi intermedi e finali (milestone e target) stabiliti nel PNRR.  

Le risorse per la realizzazione dell’intervento, di importo complessivo pari ad € 420.000,00, che 

risultano stanziate come indicato nel dispositivo, verranno trasferite a Lepida, con le modalità 

disciplinate dalla convenzione. 

La Città metropolitana assume a proprio carico opere di ripristino stradale in termini di scarifica e 

fornitura e posa del manto di usura sulla S.P. n. 62/1 “Riola-Camugnano-Castiglione”, pari a stimati 

€ 10.000,00, finanziandoli con le risorse indicate nel dispositivo.   

La convenzione decorre dalla sua sottoscrizione e ha durata sino al completamento di tutte le opere 

descritte, fino al completamento di tutte le opere necessarie con il relativo collaudo e rendicontazione 

sui fondi PNRR utilizzati per la realizzazione. 

 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l’Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 
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Il vigente Statuto4 della Città metropolitana prevede all’art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere delegato Maurizio 

Fabbri. 

 

 

Il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria dell’Ente 

così come indicato al punto 3) del dispositivo. 

Si dà atto altresì che sono stati richiesti e acquisiti, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (BIAGETTI MASSIMO - SERVIZIO EDILIZIA 

SCOLASTICA E ISTITUZIONALE, PREVENZIONE E PROTEZIONE e MARTELLI 

MAURIZIO – SETTORE STRADE E SICUREZZA) e il parere di regolarità contabile (BARBIERI 

ANNA - AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE). 

Il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio della Città metropolitana per gg. 15 

consecutivi. 

 

Allegato: 

1) Schema di convenzione 

 

 

 

 

Bologna, lì 27/06/2023 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
Matteo Lepore5 

 
4 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
. 

5 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


